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Lovato si dota 
della tomografia 
computerizzata 3D
Lovato Electric seguendo la filosofia della continua innovazione e
ricerca di un sempre più elevato livello di qualità dei suoi prodotti, ha
deciso di dotarsi di un macchinario tecnologicamente avanzato, un
tomografo Zeiss Metrotom da 225 kV. L’acquisto del sistema tomografi-
co consente di soddisfare le più svariate e minuziose esigenze di qua-
lità. La tomografia computerizzata è un metodo di controllo non distrut-
tivo (x-ray) che consente di analizzare i pezzi nella loro completezza
sia nella struttura interna che esterna. È adatto in particolare per la
rilevazione, la descrizione e la misurazione di difetti su componenti e
superfici di materiali di varia natura (plastica, metallo, schede elettroni-
che, mix material).
Questa applicazione sul mercato italiano è estremamente rara, si con-
tano sul territorio nazionale una ventina di sistemi tomografici 3D
installati. Essa permette di:  
• risparmiare tempo e costi di prototipazione e monitorare la produzio-
ne durante tutto il ciclo di vita del pezzo;
• ottimizzare il processo di produzione rilevando precocemente la pre-
senza di difetti ed evitando la fornitura di pezzi difettosi, con la presen-
za di porosità, soffiature e inclusioni;
• controllare le quote a disegno di componenti o parti complesse: le
distanze, gli ingombri, i raggi, gli angoli, gli spessori delle pareti del-
l’intero pezzo;
• comparare a livello virtuale la tomografia del pezzo rispetto al Cad
costruttivo con analisi cromatica evidenziando eventuali discrepanze
per ogni punto dell’oggetto. Il volume rilevato può essere analizzato in
ambiente Cad permettendo, anche in modo solo parziale, la ricostru-

zione o la modifica di pezzi similari. L’interconnesione del tomografo
con i sistemi informatici aziendali consente di operare in un contesto
avanzato di Industry 4.0. Ancora una volta la tecnologia permette di
essere più efficienti, di minimizzare l’errore e massimizzare l’efficienza
produttiva, soprattutto dal punto di vista qualitativo. Lovato Electric con
l’acquisto di questo macchinario conferma ancora una volta il suo
duplice impegno: da una parte la ricerca continua delle migliori solu-
zioni e tecnologie all’avanguardia, dall’altra assicurare elevati standard
qualitativi per soddisfare le aspettative dei clienti.
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A partire dal 1° maggio 2018, 
l’ingegner Piero Ceccato, ha 
assunto l’incarico di Head 
of Sales Trade (Responsabile 

Si occuperà principalmente di 
coordinare le attività degli Area 

Manager e di Vertical Manager.
Si tratta, però, solo dell’ini-

-
municato che a breve verrà 
reso noto anche il nuovo as-

capo al nuovo Responsabile 
Vendite Trade.
«Sono orgoglioso ed entusia-
sta dell’opportunità che mi è 
stata offerta», ha dichiarato 
Piero Ceccato. «Continuerò 
a lavorare come ho sempre 
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LEDVANCE

ne per contribuire, insieme al mio team, alla 
costante crescita di Ledvance all’interno del 

clienti sono al primo posto nella strategia 
-

stra rete di vendita possa continuare a cre-
scere insieme a loro».
Piero Ceccato, 35 anni, si è laureato in In-
gegneria Elettronica Specialistica II livello 
presso l’Università degli Studi di Padova 
nel 2007.

dall’anno successivo ha assunto l’incarico 

mansione anche in Ledvance, occupandosi 
delle aree di Nord Est e Sud Italia.
Con sede in più di 50 Paesi e attiva in oltre 

ha registrato un fatturato di circa 1,9 mi-
liardi di euro.
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Strategie
Continuano fino   
a settembre gli  
Open Day Linergy
Continuano fino a settembre gli eventi 
Open Day Linergy che permettono a 
clienti, installatori, progettisti, periti 
industriali e ingegneri di conoscere 
la realtà dell’azienda. Gli eventi 
normalmente prevedono l’arrivo 
degli ospiti nella tarda mattinata 
del venerdì e dopo un light lunch 
e una breve visita dell’azienda, 
l’intero gruppo viene coinvolto in un 
seminario organizzato dai progettisti 
e dai tecnici Linergy, in cui nella 
prima parte vengono presentati 
brevemente la gamma di prodotti 
e dei sistemi per la realizzazione di 
impianti di illuminazione di sicurezza 
e nella seconda parte ci si dedica 
alla progettazione illuminotecnica. Al 
termine del seminario e dell’eventuale 
dibattito gli ospiti vengono 

accompagnati in hotel e dopo una 
cena conviviale ci si ritrova il giorno 
successivo per una visita guidata di 
uno dei borghi più belli d’Italia, Offida, 
dove ci si saluta a seguito di un brunch 
con degustazione vini.
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TECNOLOGIA
Più qualità con la Tomografia Computerizzata 3D 
per Lovato Electric
Per soddisfare le più svariate e minuziose esigenze 
di qualità, Lovato Electric ha deciso di dotarsi di 
un macchinario tecnologicamente avanzato, un 
tomografo Zeiss Metrotom da 225KV.  La tomografia 
computerizzata è un metodo di controllo non distruttivo 
(x-ray) che consente di analizzare i pezzi nella loro 
completezza sia nella struttura interna che esterna. 
È adatto in particolare per la rilevazione, la descrizione 
e la misurazione di difetti su componenti e superfici 
di materiali di varia natura (plastica, metallo, schede 
elettroniche, mix material). Questa applicazione sul 
mercato italiano è estremamente rara, si contano sul 
territorio nazionale una ventina di sistemi tomografici 3D 
installati. L’interconnesione del tomografo con i sistemi 
informatici aziendali consente di operare in un contesto 
avanzato di Industry 4.0. Ancora una volta la tecnologia 
permette di essere più efficienti, di minimizzare l’errore 
e massimizzare l’efficienza produttiva, soprattutto dal 
punto di vista qualitativo.

Ricerca di mercato
Sondaggio Ledvance. Cosa sappiamo davvero della luce? 
Cosa sanno gli italiani 
delle tecnologie di 
illuminazione? O 
meglio: cosa pensano 
di sapere? Sanno 
distinguere Watt, kelvin 
e lumen? Cosa pensano 
a proposito degli 
effetti della luce sul 
benessere psicofisico? 
Un’indagine su circa 
mille consumatori 
italiani mostra che 
c’è ancora un gap 
informativo in merito 
a questi aspetti. Nella 
Giornata Internazionale 
della Luce, Ledvance 
ha presentato i 
risultati del sondaggio 
rappresentativo 
condotto da Research 

Now. Il 79% dei 
consumatori italiani ha 
risposto che i vantaggi 
e gli svantaggi delle 
diverse tecnologie di 
illuminazione, dai Led 
all’incandescenza, 
sono completamente o 
almeno sufficientemente 
chiari. 
Interrogati sulle 
principali unità di 
misura, come quelle 
che sono indicate sulle 
confezioni di lampadine 
o apparecchi, l’87% 
degli intervistati ha 
associato correttamente 
i watt al consumo 
di energia. Kelvin 
e lumen, unità di 
misura importanti 

nel mondo dei Led 
per la temperatura 
di colore e il flusso 
luminoso, sono stati 
però identificati 
correttamente da 
poco più del 60%. 
L’Italia è in testa alla 
classifica: il 55% 
degli intervistati 
ha identificato 
correttamente tutte 
le unità di misura. 
Inglesi, francesi, 
svedesi, americani, 
canadesi, brasiliani e 
cinesi si attestano tra 
il 40 e il 50%. 
In fondo alla classifica 
troviamo i tedeschi: solo 
il 33% non ha commesso 
errori.

http://www.elettronews.com/17945 

http://www.elettronews.com/77423 

http://www.elettronews.com/94403 

a cura di Alessandra Lanzini

Partnership
Sviluppatori firmware: 
ABB partner di Experis 
È stato avviato a fine aprile il primo corso progettato 
da ABB relativo alla figura di sviluppatore firmware. 
L’attività si inquadra nella partnership che ABB ha 
con il training center di Experis, la Talent Company 
di ManpowerGroup che offre progetti in outsourcing, consulenza, servizi professionali 
in ambito IT e Ingegneria, ricerca e selezione del personale. L’obiettivo è quello di 
rispondere alla carenza di profili professionali adeguati nel settore sviluppando insieme 
percorsi formativi ad hoc e tarati sulle esigenze delle aziende partner, valorizzando 
il talento dei partecipanti e aumentandone le competenze attraverso un approccio 
verticale sulle tematiche e le metodologie all’avanguardia nell’automazione, smart 
manufacturing e robotica. Gabriele Morosini, responsabile della divisione Electrification 
Products di ABB Italia che ha rappresentato ABB al momento della presentazione della 
partnership presso il Kilometro Rosso di Dalmine, ha dichiarato: «La partnership con 
Experis è una grande opportunità per ABB di continuare a lavorare alla creazione e alla 
crescita di competenze e figure professionali che saranno fondamentali per il nostro 
business e per il nostro ruolo di azienda leader nella Rivoluzione Digitale…».

http://www.elettronews.com/55932 

http://www.elettronews.com/02227 

APERTURE

MEF a Pero: secondo punto vendita in Lombardia
Continua il progetto di espansione territoriale di MEF in Lombardia con l’apertura del secondo punto vendita 
nell’hinterland milanese. In giugno è stato infatti inaugurato il nuovo punto vendita a Pero (MI) in Via Keplero 23. 
Ad appena due mesi dall’apertura di Desio MEF prosegue il suo programma di sviluppo ed espansione territoriale 
nella regione Lombardia. Continuando a porsi come Partner Globale per l’installatore di materiale elettrico, Mef 
mira ad offrire una vasta gamma di servizi e prodotti della massima qualità e innovazione. Il nuovo punto vendita di 
Pero avrà in organico nove persone. Un team di professionisti preparati per seguire il cliente in tutte le fasi di pre e 
post vendita. “Siamo nel pieno della nostra espansione territoriale- 
dichiara Daniele Giaffreda Direttore Commerciale e Marketing MEF 
– cogliere le opportunità del mercato sarà la nostra parola chiave 
e vogliamo riuscirci valorizzando collaboratori e clienti: la loro fiducia 
è la nostra forza e la loro soddisfazione la nostra missione.” http://www.elettronews.com/73520 

Domotica
Premiati i 
vincitori del 
Concorso 
Vimar 
“Progettare 
Domotico”
Si è concluso con 
la premiazione dei 
vincitori il concorso “Progettare domotico”, indetto da Vimar in collaborazione 
con l’Università Iuav di Venezia e la rivista The Plan in qualità di media partner. 
Al primo posto ex aequo il progetto Circular House, presentato da un gruppo 
di studenti del Politecnico di Milano, e il progetto Tradizione e innovazione, 
frutto del lavoro di tre studenti dell’università IUAV. Al secondo e al terzo posto 
rispettivamente i progetti Marvi e Assonanze. Ai vincitori del primo premio, 
oltre ad una somma in denaro, è stata inoltre offerta la possibilità di svolgere 
uno stage formativo presso lo studio di due architetti di indubbia fama, Alfonso 
Femia e Toti Semerano, entrambi membri della giuria che ha decretato i 
vincitori. Il progetto “Circular House” è stato premiato per il suo pragmatismo 
nell’impiegare la domotica per lo sviluppo di un progetto teso ad esplorare 
le frontiere della sostenibilità affrontando non solo i temi dell’efficienza 
energetica ma anche quelli della scelta dei materiali e delle tecnologie 
costruttive. Il progetto “Tradizione e 
Innovazione” è stato premiato per aver 
fornito visioni innovative in cui l’uso 
della domotica è determinante per il 
buon funzionamento delle architetture 
progettate oggi per il domani.
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Al via i lavori per la 
realizzazione di Lovato Lab

Sono da poco partiti a Gorle (Bergamo) i lavori per realizzare Lovato Lab, il laboratorio R&D di Lovato 
Electric. La nuova struttura avrà una superficie totale di 1 700 m2 ed il taglio del nastro è previsto per 
la metà del 2019.

Elena Pellegrini

 Dalle Aziende

ovato Lab nasce dalla necessi-
tà di ampliare le capacità di test 
dell’Azienda per lo sviluppo di 
nuovi prodotti ad alte presta-
zioni, assicurando i più elevati 

standard di sicurezza e affidabilità e riducendo 
nel contempo il time to market. 
Con questo laboratorio Lovato Electric si uni-
sce a un gruppo molto ristretto di Aziende in 
grado di eseguire prove di potenza ad alti livelli 
di corrente.
Il sistema di qualità del laboratorio Lovato 

Electric è già conforme alla norma internazio-
nale EN/ISO/IEC 17025 ed è riconosciuto da 
primari enti internazionali quali LOVAG/ACAE 
e IMQ per eseguire prove necessarie all’otteni-
mento di certificazioni di prodotto.
Con la nascita di Lovato Lab sarà possibile 
effettuare prove di corto circuito secondo gli 
standard IEC ed UL fino a correnti di 30 kA alla 
tensione di 600 V, prove del potere di chiusura 
e di interruzione (Overload), prove delle presta-
zioni in servizio convenzionale (Endurance) fino 
a 6 300 A a 690 V, prove di riscaldamento fino a 

L
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3 000 A continuativi in bassa tensione.
Il laboratorio è già operativo ed è dotato di 
macchinari avanzatissimi: da anni utilizza una 
camera semianecoica per test EMC ed è in 
grado di eseguire test di accuratezza delle 
misure di energia con generatori di corrente e 
tensione di alta precisione. 
Dispone di un impianto di corto circuito sinte-
tico fino a 65k A e generatori di corrente pro-
grammabili per prove di temperatura e inter-
venti termici. 
Esegue test ambientali utilizzando camere cli-
matiche e a nebbia salina, una tavola vibrante 
per prove di urto e vibrazione e una camera per 
la verifica del grado di protezione IP. 
È dotato anche di telecamere ad alta velocità e 
termiche per lo studio dei fenomeni fisici legati 
ai prodotti. 
Per le prove di vita elettrica e meccanica di-
spone di numerosi banchi prova e un alterna-
tore sincrono in bassa tensione per la genera-
zione di potenze fino a 1 800 kVA. 
Una camera per la verifica del Glow-wire dei 
materiali plastici e più stazioni per prove die-
lettriche completano il panorama dei test di-
sponibili.
È stato anche acquistato un tomografo da 225 
KV che consente di soddisfare le più svariate 
e minuziose esigenze di qualità, analizzando i 
pezzi nella loro completezza sia nella struttura 
interna che esterna.
Da un punto di vista architettonico, questa 
nuova palazzina avrà un look moderno in linea 
con il resto degli edifici Aziendali.
“L’investimento in Lovato Lab mostra l’impegno 
e l’interesse della nostra Azienda nel costruire 

prodotti rispondenti a standard qualitativi sem-
pre più rigidi e con un altissimo livello tecnolo-
gico” dichiara Massimiliano Cacciavillani, Am-
ministratore Delegato di Lovato Electric.

Lascia un tuo commento a questo 
link:

??????????????????
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Innovazione 
e ricerca
fondamento
della crescita
di Roberto Clemente 

IN BERGAMASCA
ESEMPI IMPORTANTI
La ricerca e l’innovazione, co-
me rileva l’Istat, costituiscono
una determinante indiretta del
benessere e sono alla base del
progresso sociale ed economi-
co. Sembra una cosa ovvia, ma
purtroppo in Italia le spesa in
ricerca e sviluppo, anche se au-
mentata durante la crisi (dal-
l’1% del 2000 all’1,3% del 2015),
continua a essere inferiore a
quella delle maggiori economie
europee. 

Nonostante questo però il
sistema italiano della ricerca
mostra segni di rinnovata vita-
lità: per il 60% delle imprese
partecipanti a un recente son-
daggio, svolto insieme all’Asso-
ciazione italiana per la ricerca
industriale, l’innovazione è una
priorità, mentre per il 35% è
comunque un elemento molto
importante. 

Inoltre è consistente il con-
tributo alla letteratura scienti-
fica internazionale. Dal 2000 al

2016 l’Italia è passata dal 3,2%
al 4% della quota mondiale,
stessa quota della Francia; il
risultato è ancora più apprezza-
bile considerato che i Paesi oc-
cidentali hanno visto la propria
quota ridursi per l’imporsi nel
panorama scientifico di Paesi
emergenti, in primis la Cina. 

Non tutto però è perduto al-
lora, come ha recentemente so-
stenuto il presidente Inps, Tito
Boeri, illustrando alla Camera
l’ultimo rapporto annuale del-
l’istituto. Secondo Boeri l’Italia

ha tutte le carte in regola per
risalire la china, nonostante le
carenze strutturali.

In Bergamasca un esempio
importante di azienda che ha la
ricerca e l’innovazione nel Dna
lo scopriamo alla Lovato
Electric: innovazione è, per
l’azienda di Gorle specializzata
nella produzione di componen-
ti elettrici per applicazioni in-
dustriali, la ricerca continua di
tecnologie e prodotti competi-
tivi, la crescita del know how e
la costante voglia di migliorare.

All’inseguimento della perfezione
entra in azienda anche la Tac
Analisi profonda. Il tomografo 3D fa scoprire in anticipo eventuali difetti

La filosofia della conti-
nua innovazione e la ricerca di
un sempre più elevato livello di
qualità dei suoi prodotti hanno
spinto Lovato Electric a dotarsi
di un macchinario tecnologica-
mente avanzato, un tomografo
Zeiss Metrotom. Analogamente
alle Tac utilizzate in campo me-
dico, questa macchina permette
di analizzare i singoli piani di
spessore di un apparato, eviden-
ziando la struttura interna ed
esterna ed eventuali difetti ai
diversi livelli di profondità.

Sul mercato italiano si conta-
no solo una ventina di sistemi
tomografici 3D installati in
azienda, e in Bergamasca ne esi-
ste solo un altro in funzione. Il
sistema permette di risparmiare
tempo e costi di prototipazione,

di ottimizzare il processo di pro-
duzione rilevando precocemen-
te la presenza di difetti e di com-
parare il prodotto finito col pro-
getto. L’interconnesione con i
sistemi informatici consente di
operare in un contesto avanzato
di Industry 4.0.

Il segreto: pensare in grande
Proprio in tema di software, Lo-
vato Electric per essere più
competitiva ha deciso di dotarsi
di strumenti informatici che
normalmente vengono utilizza-
ti solo da società multinazionali
con migliaia di dipendenti. Co-
me il Plm (Product lifecycle ma-
nagement) un software che ge-
stisce il ciclo di vita dei prodotti
attraverso l’intero percorso,
dall’ideazione alla progettazio-
ne, al design, alla costruzione. Il
suo scopo è quelli di dare ordine
a tutte le fasi del ciclo di vita di
un prodotto.

Un software di simulazione
(Cae - Computer aided enginee-
ring) permette invece all’ufficio
tecnico di ricreare modelli vir-
tuali che possano avvicinarsi il
più possibile alla realtà, simu-
lando il comportamento degli
oggetti: questo permette di crea-

re prototipi ottimizzati, valutare
sforzi e deformazioni dei mate-
riali, progettare stampi o mecca-
nismi di scatto di alta precisione
,con tempi di intervento nell’or-
dine dei millesimi di secondo.

Un salto nel futuro
L’azienda ha già fatto un grande
passo nel futuro avviando i lavo-
ri per realizzare il Lovato Lab, il
nuovo laboratorio di ricerca e
sviluppo che ha l’obiettivo di
ampliare le capacità di test per
lo sviluppo di nuovi prodotti ad
alte prestazioni: avrà una super-
ficie di 1.700 metri quadrati e il
taglio del nastro è previsto per
la metà del 2019. 

L’attenzione alla formazione
è testimoniata dalla Lovato Aca-
demy, un centro formativo cor-
redato con apparecchiature di-
dattiche di ultima generazione:
i corsi sono dedicati sia al perso-
nale interno che a tutte le figure
tecniche che operano nel settore
elettrico.

Alta anche l’attenzione verso
i dipendenti: al benessere dei
collaboratori è stata destinata
una palazzina di 1.000 metri
quadri con mensa, palestra e
area relax.L’oggetto da analizzare viene posizionato all’interno del tomografo FOTO SILVIA FABBRI

info@skille.it 

Storie e visioni della nuova economia

La linea di assemblaggio dei contatori

L’unità produttiva è dotata di impianti all’avanguardia dove robotica 

e automazione garantiscono la certezza del risultato.

Il reparto stampaggio

La sede centrale di Gorle si sviluppa su una superficie di 32.000 metri 

quadrati e ospita sia le linee di assemblaggio che gli uffici.

Il controllo qualità

Tutti i prodotti realizzati vengono sottoposti a controlli minuziosi per 

garantire che il marchio Made in Italy sia anche sinonimo di qualità.

L’Italia investe poco in R&D rispetto 
alle economie europee, ma dalle aziende 
arrivano segnali di rinnovata vitalità. 
Ma non mancano esempi da seguire.

ATTENZIONE AI DETTAGLI E LA PERSONA AL CENTRO
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Lovato
Electric

Sito web
lovatoelectric.com

Sede
Gorle

Fondazione
1922

Dipendenti
270 nella sede di Gorle

Fatturato 2017
+ 10%

Lovato Rest

La nuova mensa aziendale, con 180 posti a sedere e servizio take away, è al 

piano terra della palazzina dedicata al benessere dei collaboratori.

Lovato C afè

Nello stesso edificio di 1.000 metri quadrati, al primo piano, c’è un’area relax 

dove è disponibile il servizio wi-fi, con televisione e calciobalilla.

Lovato G ym

Sempre al primo piano si trova la palestra aziendale attrezzata con tapis 

roulant, ellittiche e cyclettes per allenamenti personali o per corsi.

IL NUOVO LOVATO LAB 

RADDOPPIERÀ DAL 2019 

LA SUPERFICIE 
DEL LABORATORIO
PROVE DEDICATO ALLO 

SVILUPPO DEI NUOVI PRODOTTI

NEL SETTORE AUTOMAZIONE 

E GESTIONE ENERGIA SERVE 

COSTANTE AGGIORNAMENTO: 

L’ACADEMY OFFRE 45 CORSI
L’ANNO AI QUALI PARTECIPANO 

CIRCA 1.OOO CLIENTI 

Massimiliano 
Cacciavillani
A.D. Lovato Electric

C’è un segreto nel vostro 

modo di innovare?

L’innovazione ci ha 

permesso di essere 

un’azienda solida da ormai 

100 anni. È importante 

essere costanti e considerare

ogni traguardo un punto di 

partenza. Il segreto è il 

connubio tra ricerca e 

azione. La collaborazione ed

interazione tra vari 

dipartimenti, ufficio R&D, 

laboratorio prove e attività

produttiva, è fondamentale.

Quanto conta oggi la 

capacità di reagire 

rapidamente al mercato?

Per avere un ruolo sul 

mercato offriamo un’ampia

gamma di prodotti con 

tecnologia avanzata, qualità

tipiche di aziende 

multinazionali, ma con 

velocità , flessibilità e 

competitività da “piccola” 

azienda specializzata. 

Questo ci permette di offrire

qualcosa di non comune.

Quanto è importante 

l’investimento in R&D?

Attraverso l’investimento in

Ricerca e Sviluppo siamo 

sempre focalizzati sulla 

realizzazione di nuovi 

prodotti, coi i quali anticipare

le necessità del mercato e 

aumentare la competitività.

La nostra produzione si è già

evoluta con linee 

completamente connesse: 

il futuro dello smart 

manufacturing e 

dell’Industry 4.0 per noi 

è già un positivo presente. 

talk

RISPARMIARE TEMPO
Questa tecnologia permette di 

risparmiare tempo e costi di 

prototipazione, monitorare la 

produzione durante tutto il ciclo 

di vita del pezzo, ottimizzare 

il processo di produzione 

rilevando precocemente 

la presenza di difetti 

ed evitando la fornitura 

di pezzi non conformi.

DISEGNO E REALTÀ A CONFRONTO

Le caratteristiche dei pezzi possono essere 

esaminate con un’unica scansione e le misure 

sono molto precise. Questo permette 

un immediato confronto fra l’oggetto 

e il suo disegno originale realizzato col Cad, 

evidenziando eventuali discrepanze.

MISURA E VERIFICA
La tomografia computerizzata 

industriale consente di analizzare i 

pezzi nella loro completezza, sia nella 

struttura interna che esterna. È un 

metodo di controllo non distruttivo che 

utilizza i raggi X. Con la tecnologia 

tradizionale, le strutture nascoste 

possono essere verificate solo dopo 

un laborioso processo di distruzione 

strato per strato del pezzo.

VISTE IN SEZIONE
Un pulsante di emergenza a fungo, 

come un qualsiasi altro oggetto, può 

essere scansionato per ottenere viste 

in sezione lungo i tre assi. Questo 

permette di effettuare tutti i controlli 

necessari per l’ingegneria di precisione.

DENSITÀ DIVERSE
I materiali grazie alla scansione 

di precisione possono essere divisi 

in base alla loro densità: questo 

permette di riconoscere, come si vede 

nell’immagine sopra al centro, le 

plastiche e i metalli, oppure le schede 

elettroniche e i materiali misti.

LA CABINA RADIOLOGICA
All’interno del tomografo vengono 

collocati i prodotti da analizzare: la 

macchina permette di verificare 

i singoli piani di spessore per 

verificarne la qualità e ricercare

eventuali difetti o imperfezioni.

INDUSTRIA 4.0 
Le scansioni si eseguono in modo 

semplice e veloce grazie al software: 

con uno specifico addestramento 

l’operatore è in grado di effettuare 

tomografie dei pezzi e di analizzarne 

l’interno. L’interconnesione del 

tomografo con i sistemi informatici 

aziendali consente inoltre di operare in 

un contesto avanzato di Industry 4.0.

COL TOMOGRAFO I MATERIALI NON HANNO PIÙ SEGRETI
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CONSUMARE MENO
È UNA MISSIONE

L’efficienza
è di casa
alla Lovato

Macchine e impianti elettrici che consumano 

meno, poi led e fotovoltaico. A gestire tutto 

ci pensa il software sviluppato in azienda.

L’attenzione al rispar-
mio energetico fa di 
un’azienda un’impresa mo-
derna e che guarda al futuro.
Il tema dell’efficienza e della
sostenibilità ambientale è 
molto sentito alla Lovato 
Electric di Bergamo, che 
punta su scelte che spaziano 
dall’attenzione ai territori in 
cui opera al rispetto verso 
l’ambiente nel quale tutti vi-
viamo.

Per la riduzione di sprechi
energetici Lovato Electric - 
azienda metalmeccanica 
specializzata da quasi 100 
anni nella produzione di 
componenti elettrici per ap-
plicazioni industriali - adot-
ta tecnologie eco-efficienti 
ed apparecchiature tecnolo-
giche d’avanguardia.

Fra queste si contano pres-
se ad alta efficienza, com-
pressori con classe di effi-
cienza energetica IE3. E an-
cora apparati di energy sa-
ving per il controllo e l’otti-
mizzazione della tensione di 
alimentazione dei carichi 
elettrici delle varie apparec-
chiature, un impianto di raf-
frescamento per le presse 
con nuovo sistema adiabati-
co, che ha permesso di elimi-
nare le meno efficienti mac-

chine frigorifere.

Sostanze pericolose addio
L’attenzione spazia, oltre che 
sugli impianti, anche sugli am-
bienti di lavoro che sono stati 
completamente bonificati da 
ogni tipo di sostanza pericolo-
sa: fra queste si contano 
l’amianto, il freon, etc.

I consumi di elettricità sono
stati abbattuti grazie alla so-
stituzione dei vecchi corpi il-
luminanti con più efficienti 
led.

Inoltre all’interno del-
l’azienda sono operativi due 
impianti fotovoltaici: uno ha 
una capacità di 140kW e l’altro
di 20kW, energia sfruttata to-
talmente in ausilio alle neces-

sità interne di energia elettri-
ca. 

Grazie a questi due impianti
fotovoltaici dal 2015 ad oggi ha
potuto risparmiare l’emissio-
ne in atmosfera fino a 66.077 
chili CO2 all’anno. 

Guardando avanti, Lovato ha
ora già in programma la realiz-
zazione di un terzo impianto 
fotovoltaico, anche questo da 
20 kW, che verrà collocato su 
una nuova palazzina destinata
a diventare, nel corso del 2019
il Lovato Lab, un modernissi-
mo laboratorio dedicato total-
mente alla ricerca e allo svi-
luppo. La palazzina è attual-
mente in fase di realizzazione.

Ci pensa il software
L’efficienza energetica di tutti
gli impianti Lovato Electric è 
costantemente monitorata 
dal software Synergy: si tratta 
di un’applicazione interamen-
te sviluppata dall’azienda, che 

viene offerta anche ai clienti,
e utilizzata per verificare i 
dati energetici di impianti 
industriali.

Scarti recuperati
Sempre in tema di efficienza
energetica, Lovato Electric 
recupera gli scarti delle pres-
sofusioni - comunque in di-
minuzione di anno in anno 
grazie a soluzioni sempre più
efficienti - che vengono rici-
clati internamente, e in par-
te riutilizzati in nuove fusio-
ni.

Tra tutti i collaboratori è
diffusa la cultura della tutela
dell’ambiente: tutti contri-
buiscono alla raccolta diffe-
renziata, al risparmio ener-
getico e alla salvaguardia e 
tutela dell’ambiente che ci 
circonda. L’azienda ha la cer-
tificazione Iso 14000 dal 
2002.

Apparati di energy saving 
controllano e ottimizzano 
la tensione di alimentazione 
delle apparecchiature

Attenzione anche agli 
ambienti di lavoro: sono 
stati bonificati da ogni tipo 
di sostanza pericolosa

In programma c’è anche
la realizzazione di un terzo 
impianto fotovoltaico 
da 20 kW sopra il Lovato Lab





re e applicazioni di potenza, gli in-
terruttori sezionatori serie GA da
16A a 125A, gli analizzatori di re-
te espandibili tramite interfaccia 
ottica ad infrarossi e i multime-
tri digitali serie DMG. Più recenti 
le innovazioni in ambito elettroni-
co: nel 2015-2017 è stata la vol-
ta dell’introduzione della tecno-
logia Wi-Fi e NFC per la program-
mazione di apparecchi elettroni-
ci industriali.  I continui investi-
menti in R&D hanno consentito 
di arricchire il catalogo 2018-19
con una nuova serie di interrutto-
ri sezionatori per correnti moto-
re fino 315A, l’ampliamento del-
la gamma dei contatori di energia
e l’inserimento di nuove funziona-
lità nel software di monitoraggio
energetico Synergy.

PRESENTE E FUTURO
Oggi Lovato Electric, oltre ad es-
sere una delle più solide realtà in-
dustriali italiane, è in grado di of-
frire oltre 12.000 articoli suddivi-
si in 30 famiglie, di cui due com-
pletamente nuove, rispondenti ai
più severi marchi di omologazio-
ne internazionali. Qualità ed effi-
cienza si ritrovano in tutte le so-
luzioni: interruttori salvamotori 
magnetotermici, contattori, soft 
starter, pulsanti, interruttori se-
zionatori, finecorsa, multimetri 
digitali, contatori di energia, relè
di protezione, regolatori automa-
tici di rifasamento, centraline per 
il controllo di gruppi elettroge-
ni e software per l’energy mana-
gement. Fornire prodotti e servi-
zi affidabili e competitivi nel cam-
po dell’automazione industriale e 
dell’efficienza energetica (ener-
gy management) è la “mission”
aziendale. “Per avere un ruolo 
sul mercato offriamo un’ampia 
gamma di prodotti con tecnologia 
avanzata, qualità tipiche di azien-
de multinazionali, ma con veloci-
tà, flessibilità e competitività da 
“piccola” azienda specializzata”, 
sintetizza Massimiliano Caccia-
villani, Amministratore Delegato
Lovato Electric.

tri quadrati, mentre negli stessi 
anni i contattori su barra vengo-
no sostituiti da quelli monoblocco 
imponendosi gradualmente sul-
la generazione precedente e di-
venendo il core business dell’a-
zienda.  
Si arriva così al 1975: la famiglia 
Cacciavillani comprende l’impor-
tanza di aprirsi ad altri mercati, 
varcando i confini nazionali. Nel 
tempo verranno aperte 13 sedi 
estere: Germania, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Spagna, Usa, 

Polonia, Canada, Emirati Ara-
bi, Turchia, Cina, Romania, Fran-
cia, Russia, oltre all’attivazione di 
una rete di 90 importatori che og-
gi garantiscono la reperibilità dei 
prodotti Lovato Electric in oltre 
100 Paesi nel mondo. Nel 1980 i 
contattori monoblocco degli anni 
‘60 evolvono tecnologicamente, 
ottenendo l’omologazione a livel-
lo internazionale.  Negli anni No-
vanta Lovato Electric è fra le pri-
me aziende in Italia ad ottenere 
la certificazione ISO 9001; nello 
stesso periodo viene lanciata sul 
mercato la serie SM di interrut-
tori salvamotori magnetotermici 
ad elevato potere di interruzione 

comunicazione pubblicitaria 
a cura di PubliAdigeSpeciale Imprese di successo

Quasi un secolo e non sen-
tirlo. Quella di Lovato Elec-
tric è una lunga storia che 

si intreccia con quella di famiglia: 
una solida realtà che da 96 anni 
progetta e produce componen-
ti elettrici in bassa tensione per 
applicazioni industriali. Il motivo 
del successo? Passione e espe-
rienza prima di tutto, ma soprat-
tutto grande attenzione verso la 
ricerca e i propri collaboratori.

LA STORIA
Si tratta di un caso forse più uni-
co che raro nell’industria italiana 
di inizio Novecento: fu una donna, 
Maria Faccio, a fondare, nel 1922, 
l’Officina Elettromeccanica Lo-
vato & C., la guida è passata poi 
al nipote Massimiliano Cacciavil-
lani. Da allora, a Bergamo, Lovato 
Electric è un’azienda privata ge-
stita dalla stessa famiglia di im-
prenditori da ben quattro gene-
razioni, capaci di portare l’azien-
da dagli albori dell’elettrotecnica 
all’odierno mix di elettronica, au-
tomazione e software. 
Nei primi decenni del ‘900, in 
un’officina elettromeccanica di 
piccole dimensioni, Lovato Elec-
tric inizia la produzione di inter-
ruttori in aria e a bagno d’olio. 
Nel 1948, subito dopo la Secon-
da guerra mondiale, l’offerta si 
evolve con la produzione di con-
tattori su barra o basetta.  Nel 
1963 apre il nuovo stabilimen-
to a Gorle, in provincia di Berga-
mo, attualmente sede centrale, 
su una superficie di 14.000 me-

La storia di quattro generazioni
La forza di una realtà leader
DAL 1922 LA PRODUZIONE DI COMPONENTI ELETTRICI NON SI È MAI FERMATA: OGGI SONO BEN 13 LE SEDI ALL’ESTERO

Il quartier generale Il moderno e tecnologico stabilimento di Gorle, a Bergamo

LOVATO ELECTRIC

ed introdotte centraline elettri-
che per la supervisione wireless 
di gruppi elettrogeni via modem 
GSM, con segnalazione allarmi e 
invio comandi da Sms. 

GLI ANNI RECENTI
Nei suoi quasi cento anni di sto-
ria Lovato Electric ha sempre sa-
puto rinnovarsi e questo è sicura-
mente alla base del suo succes-
so. Il comparto “Ricerca e Svilup-
po” ha sempre ricoperto un ruolo 
chiave. L’innovazione nasce dal-
la ricerca, che si traduce concre-
tamente nella collaborazione tra 
ufficio R&D, laboratorio prove ed 

Un’azienda che vuole so-
pravvivere al passa-
re inesorabile del tempo 

ha bisogno di innovarsi e rinno-
varsi. Da sempre Lovato Elec-
tric ha compreso l’importanza 
dell’evoluzione tecnologica e 
per questo motivo ha investito 
e continuerà ad investire in atti-
vità di R&D. Oggi questo dipar-
timento cresce, evolve e cam-
bia costantemente. È attual-
mente suddiviso in due sezioni, 
una dedicata all’elettromecca-
nica e l’altra all’elettronica e ai 
software. 

MODELLI AFFIDABILI
La progettazione elettromec-
canica nasce insieme all’azien-
da, nel 1922. I primi prodotti ad 
essere ideati sono gli interrut-
tori in aria, fino a quando, a me-
tà degli anni ’30, le competenze 
elettriche acquisite portano al-
la realizzazione dei primi inter-
ruttori a bagno d’olio. Nel 1948 
l’ufficio progetta contattori su 
barra o basetta: a partire dal 
1960 diventano monoblocco e 
nel 1980 ottengono l’omologa-
zione a livello internazionale. 
Tra i passaggi salienti della pro-
gettazione elettromeccanica 
si annovera, nel 1999, il lancio 
di interruttori salvamotori ma-
gnetotermici e, nel 2006, il lan-
cio di un sistema di partenze 
motore. A seguire, nel 2009, la 
progettazione e produzione di 

interruttori sezionatori ha rap-
presentato un ulteriore pas-
so in avanti per l’azienda. Que-
ste soluzioni sono ancora oggi 
in fase di continuo ampliamen-
to e miglioramento tecnologico. 
L’ufficio è composto da periti ed 
ingegneri di estrazione mecca-
nica. L’obiettivo dell’attività è 
quello di ricreare un modello 
virtuale del prodotto il più pos-
sibile accurato, preciso ed ade-
rente alla realtà fisica.

SOFTWARE E HARDWARE
La progettazione elettronica ha 
invece inizio negli anni ‘70, con la 
nascita dei temporizzatori stel-
la-triangolo, ma la vera svol-
ta avviene negli anni ‘90, per la 
precisione nel 1993, quando vie-
ne sviluppata la prima soluzio-
ne a microprocessore (centra-
lina di rifasamento DCRA). Nel 
2002 si progettano internamen-
te al CAD i master per circuiti 
stampati (PCB), nel 2010 han-
no inizio le prime prove di pre-
compliance EMC interna e nel 
2016 nasce il reparto di prototi-
pazione SMD interna. Questo di-

partimento si occupa di tutte le 
fasi dello sviluppo del prodotto 
elettronico, dalla progettazio-
ne hardware dello schema delle 
schede ai master di circui-
ti stampati, dalla realizza-
zione di prototipi di sviluppo 
(SMD) ai firmware per micro-
controllori, senza dimenticare i 
software per le linee di collaudo 
e le app e i software per la con-
figurazione e la supervisione. 
Questo dipartimento, infine, col-
labora alla progettazione della 
linea di produzione e segue l’ag-
giornamento tecnologico che 
l’evoluzione del mercato richie-
de.

L’ACADEMY
Chi opera nel settore dell’auto-
mazione e della gestione di ener-
gia ha bisogno di preparazione e 
costante aggiornamento. Lova-
to Electric ha pensato di rispon-
dere a queste necessità creando 
uno spazio totalmente dedica-
to alla formazione tecnica: Lo-
vato Academy. Questo centro di 
formazione, situato all’interno 
dell’azienda, è corredato da ap-
parecchiature audiovisive di ul-
tima generazione e banchi inte-
rattivi dotati di prodotti funzio-
nanti, che consentono la rea-
le operatività di programmazio-
ne e simulazione delle loro fun-

zioni. I corsi sono tenuti da spe-
cialisti, esperti di prodotti e delle
normative di riferimento ad essi
correlate. Sono rivolti a tutte le
figure tecniche che operano nel
settore elettrico: installatori,
manutentori, progettisti, ener-
gy manager,   EGE, system inte-
grator e costruttori di macchine.

Ricerca e formazione il segreto del successo
LE ATTIVITÀ DEL DIPARTIMENTO DI R&D SONO SUDDIVISE IN DUE SEZIONI: QUELLA ELETTROMECCANICA E QUELLA ELETTRONICA

PUNTI VINCENTI | Grande attenzione verso le soluzioni all’avanguardia, anticipando le necessità di mercato e aumentando la competitività

Attività. I clienti italiani che hanno preso parte ai corsi di Lovato Academy nel 2017
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 I Paesi, 
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nei quali è 
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trovare i 
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attività produttiva. Nel 2002 il la-
boratorio prove, fiore all’occhiel-
lo dell’azienda, consegue la Cer-
tificazione ACAE/LOVAG (confor-
me a EN 45011)  e nello stesso 
anno inaugura il nuovo centro di 
Ricerca e Sviluppo (3.500 metri 
quadrati), dove sono impiegate il 
30% delle risorse umane dell’a-
zienda. Dal  2004 al 2010 sono 
numerose le innovazioni e i lan-
ci di nuovi prodotti: tra questi, si 
ricordano la serie K di finecorsa 
di posizione e sicurezza, il siste-
ma Modulo di componenti mo-
dulari per installazione, il siste-
ma “Orange” di partenze moto-

4
 Le 

generazioni 
che si sono 
susseguite 
alla guida 
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nella foto  

Pietro e 
Massimiliano 
Cacciavillani, 
presidente e 
AD di Lovato 

Electric
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 L’anno 
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prodotto, con 
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Team
 La squadra

dell’ufficio
 Assistenza

Tecnica
fornisce

supporto pre e 
post vendita

Lo stabilimento
Nel 1963 apre
il nuovo stabilimento 
a Gorle (Bergamo), 
oggi sede centrale

Non solo Italia
Nel 1979 Lovato 
Electric ha aperto 
la sua prima 
sede all’estero

Indipendenza
Lovato è autonoma
in tutte le attività 
per la progettazione 
dei suoi prodotti

La ricerca è uno dei fiori 
all’occhiello di Lovato 
Electric: un fattore su 
cui l’azienda continua a 
puntare e che la rende 
competitiva.
Sono infatti da poco partiti 
a Gorle (Bergamo) i lavori 
per realizzare Lovato 
Lab, il laboratorio R&D 
di Lovato Electric. La 
nuova struttura avrà una 
superficie totale di 1700 
metri quadrati ed il taglio 
del nastro è previsto per la 
metà del 2019.
Lovato Lab nasce dalla 
necessità di ampliare 
le capacità di test 
dell’azienda per lo sviluppo 
di nuovi prodotti ad alte 
prestazioni, assicurando 
i più elevati standard di 
sicurezza e affidabilità e 
riducendo nel contempo il 
time to market. 

Un nuovo polo
per dare vita
a prodotti al top

DAL 2019



dal  web

Rasse gna  s tampa

https://www.voltimum.it/articolo/news-costruttori/nuovi-interruttori-sicurezza-lovato

https://www.voltimum.it/articolo/news-costruttori/la-gamma-degli

http://www.bergamopost.it/vivabergamo/la-lovato-alla-orobie-ultra-
trail-15-colleghi-corsa-70-km/


